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Ai Dirigenti e ai Responsabili degli Uffici in 






Staff







Ai Direttori di Dipartimento, Centri   e Servizi 






centralizzati

Ai Responsabili  Amministrativi e didattici di 
Dipartimento  





 

LORO SEDI
OGGETTO: Decreto Legge nr. 90 del 24.6.2014 convertito con modificazioni in legge nr. 114/2014: art. 6 concernente “Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza” .
     Si porta a conoscenza delle SS. LL. che l’art. 6 della norma citata in oggetto ha modificato l’art. 5, comma 9 , del D.L. nr. 95/2012, convertito in legge nr. 135/2012, il quale, per effetto di dette modifiche, risulta formulato come segue:
“E’ fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 (…) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’organo competente dell’amministrazione interessata (…)”  
La disposizione di cui sopra si applica a decorrere dal 19 agosto 2014,  data di entrata in vigore della legge nr. 114/2014.
Al riguardo si precisa che il divieto in argomento si applica solo agli incarichi di studio e di consulenza che, come riportato nelle Linee di indirizzo delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti in sede di controllo (adunanza del 15.2.2005) sono definiti come segue:  

- gli “incarichi di studio  possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal d.P.R. nr. 338/1994 che, all’art. 5 determina il contenuto dell’incarico nello svolgimento di un’attività di studio nell’interesse dell’amministrazione. Requisito essenziale, per il corretto svolgimento di questo tipo d’incarichi, è la consegna di una relazione scritta finale, nella quale saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte”;
- gli  “incarichi di consulenza” si sostanziano nella richiesta di  parere ad un soggetto esperto.
Per detti incarichi, ad integrazione di quanto comunicato con circolare del DA del 2.9.2009, prot. nr. 17256, si fa presente che il divieto in argomento riguarda tutti i soggetti privati o pubblici cessati dal lavoro con diritto a qualsiasi trattamento pensionistico (es: pensione anticipata, pensione di vecchiaia etc…).
Si ritiene tuttavia opportuno precisare che  il divieto in argomento non si applica invece agli incarichi aventi oggetto diverso dall’attività di studio e consulenza, quali, ad esempio: 
· incarichi di docenza (compresa l’attività di tutoraggio, la formazione, i seminari);

· incarichi di guide scientifiche;

· traduzioni.
Si fa presente che, per valutare se un incarico rientra o meno nel divieto di cui alla presente circolare,  occorre considerare l’oggetto della prestazione a prescindere dalla tipologia contrattuale utilizzata (co.co.co., occasionale o professionale).


Al fine di acquisire le informazioni in argomento da parte del soggetto esterno si provvederà ad apportare le opportune modifiche al fac simile di autocertificazione in uso da acquisire preliminarmente alla stipula del contratto.
L’Ufficio Gestione Atipici è a disposizione per eventuali chiarimenti e ulteriori informazioni. Cordiali saluti









           IL DIRIGENTE









(Dott. Maurizio PIRAZZOLI)







     
    F.to Maurizio Pirazzoli
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